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l a G H A N D E EFFICACIA. . 

'.m— ' 
Non crediamo di esagerare affermando che 

da lungi)Ì8simo lèmpo il nostro' paese non 
si è trovato cos'i perplesso ed impensierito 
sulle serti, CITO gli s;no riservate nella po­
litica interna, e sulla scelta degli omini 
che saranno chiamati a curare i suoi mali. 

Lo stato anormale dei partiti parlamen­
tari non è che il riflesso di quello anor-
malis.simo dell'opinione pubblica, la quale, 
fra le opposte sentenze, si adatterebbe 
quasi volentieri alle misure più estreme, 
piuttosto che veder prolungarsi uno stato 
d'incerlezaii, il cui danno e incalcclabile 
per tutte le funzioni dello Stato, e si pre­
sta crudelmente a tutte le ironie dei no­
stri nemici, 

.\ncora non abbiamo perduto la speranza 
che all'ultima ora un raggio di sole sorga 
provvidenzialmente a rischiarare le tenebre 
nelle quali andiamo da qualche tempo bran­
colando; ma è una speranza che si attacca 
lievemente ad un filo, e che il più leggiero 
soflìo di vento può improvvisamente distrug­
gere. 

Vi è qualche cosa di peggio della gran 
confusione dei nomi, che sentiamo pronun­
ciare in questi giorni. Ve n ' h a qualcuno, 
che per noi risuonerebbe trionfo settario, 
e ultima rovina d'Italia ; vogliamo credere 
cha questo non avverrà, e tutta la nostra 
fiducia è riposta nel senno e nella lealtà 
della corona. 

'-l'.maiJa vece più accreditata è che qua-
'lunque sia l'uomo politico, al quale venga 
dato l'incarico di formare il nuovo gabinetto 
gli sarà impossìbile trovare l'appoggio ne­
cessario di una maggioranza nella Camera 
attuale, e che in conseguenza l'appello-agii 
elettori non è che una queslicne di tempo. 

per Ic! finanze italiane derivi dagl'impegni 
che noi abbiamo assunto per la triplice 
alleanza, i giornali francesi si diffondono ad 
esaminare le condizioni di quel patto, e 
non contenti di riaprire la disputa su 
quelle che già si conoscono, ne inventano 
altre di nuove, collo scopo di spargere il 
discreto sulle potenze soscrittrici di quel 
patio, ma specialmente sull'Italia. 

Il Figaro si distingue sopra gli altri per 
la sua malevolenza. 

fìsso va perfino fantasticando non sap­
piamo di quali rinunzie formalmente fatte 
da Re Umberto a Trento e a Trieste al­
l'atto di rinnovare la triplice alleanza. 

La fiaba di questa rinunzia è semplice­
mente una sciocchezza. 

Prima di tutto in diplomazia non si può 
raiunziaro a provincie, che materialmente 
non si possedono: per la stessa ragione 
l'yVustria, invocando questa rinunzia, con­
fesserebbe implicitamente di non aver diritto 
a ciò, che, secondo il gabinetto di Vienna, 
costituisce per l'Austria un possesso legit-
linio. 

Lo scopo di questa diceria s'indovina ; 
è quello di mettere dissidio fra gli alleati, 
e di screditare la monarchia di fronte al 
partito italiano. Il Figaro ha un beli'insi­
nuare, ma non ci riescirà. 

Frattanto gli stranieii dis utono ampia­
mente sulla nostra crisi, e i giornali, spe­
cialmente di Francia, ne fanno tema di 
ampli commenti, e non sempre benevoli. 

Siccome via di qua, e specialmente a 
Parigi si giudica che lo scoglio principale 
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PARIGI,!). — I ballottaggi delle elezioni 
niunieipaìi coiiferinarono il successo delle liste 
ropubblicano che triniiiaroiio per la maggior 
parto in tutti i,capoluoghi. -

lìadieali e socialisti vennero a Marsiglia e 
a To'osa. 

— I funerali di Hamoiid, una vittima dell'e­
splosione della trattoria Very, furono fatti sta­
mane a speso dello Stato. Grande affluenza 
lungo tutto il percorso'. 

I! presidente del Ooiisli^lio municipale prò-, 
nuiiziò un discorso al cimitero del Pére La-
chai.se, st!tmnatizKniHlo,_^ti att'pniatì di anar­
chici. Nessun incidente. 

fìKliLINO, 9. = Il Ileiclisanzeiffcr confuta 
oggi in modo particolareggiato le false asser­
zioni di un opuscolo dì Àhlowardt, intitolato 
Fucili iSì'nelHi, nel quale si narrava di 420000 
fiieili difettosi,, f bbrieatì scÌGnIenionte dalia 
ditta LoGvve per la Ger'raanìa. 

11 Ueiclisanzeieier dice che lo canne ilei fu­
cili furono fornite dada manifattura Spandau 
alla compagnia Leewe. I fucili dopo l'osperi-
11 ento di dicìotto mesi non presentarono di­
fetti notevoli. [ militari accusati neU'opnscolo 
come complici saranno processati. 

PIETROBURGO, 9. — Il prcfetlo di Pietro­
burgo Gresser, gran mastro della polizia, fu 
avvelenati). Vi ha poca speranza 01 salvarlo. 
Nessun iliibbio che egli sia vittima di un com­
plotto nikilista. 

— Il decreto che abolisce la proibizione di 
esportare l'avena e il granturco sì pubbiicherA 
il 13 tnaggin. 

Verso la raeti\ di maggio sì abrogherà puro 
la proibizione di esportare il frumento. 

Il colonni'lln .-Wendvich fu nominalo ispet­
tore di tulle le ferrovie russe. 

NAZYEN'yED, (Transilvania) 9. — In seguito 
al rovesciamento di una baracca .in nn serra­
glio fuggirono tre leopardi e parecchia scimmie. 

Una donna rimase ferita alla testa da un 
leopardo. 

Dopo .viva caccia 1 Irò leopardi faroiip ue-
oisi dai gendarmi a gli altri sniiinali ripresi vivi. 

LONDRA, 9. — Un incendio (ìistriisso il re­
staurant Scoli. 

Quattro furono i cadaveri estratti dalle ma-
cerio. 

BUnAPEST, 9. — Secondo le ultime notìzie 
udlciali l'attentato contro il notare Papp av­
venne a Fenezel non a Varsey. 

Papp, che diciotto mesi fa ora stato sospo-
s", e recentemente rioccupò il posto, non è 
amato dalla popolazione 

BnENOS AYRES, 9. --= La riunione del con­
gresso fu aggiornata il 13 corrente. 

Per !'on. di Saint Ben 
f o ) - -

Scrive il Seco?o,17A'; 
- «Non è mio compito l 'entrare nel merito 

della crisi, dire se è un bene oil un male per 
il lìo^iro paese. 

Solamente la crisi coinvolge dello persona­
lità, non solo care al paese, ma hd esso ne­
cessarie. 

Prima fra queste il ministro della Marina. 
Se v' ha uomo politico il quale sia stato fe­

dele al programma originario del Gabinetto fu 
U conte dì Saint Bon ! 

Egli riirsci a trovare le eoonomio volute nel 
Ministero della Marina, e nello stesso tempo 
ne rinforzò le compagine. 

L'opera sua non si analizza in poche righe 
e non sfa solo net valore materiale dei fatti. 
L'opei'a sua ha un'altissimo valore morale. 

Come tecnico l'on. di Saint Bon è di que­
gli uomini che legano il loro nomo ad nn' 
epoca. 

Come .soldato il suo nomo è legalo ad ogni 
gloria nostra sul mare. 
• Oleine airiininistri'4(f;ro ì.'ifirio egli solo nel oa .̂ 
doto ministero ba .serbato fedo ni' prograniina 
delle economie, e l 'ha fatto aumentando la 
potenza della fiotta. 

Trovò Io economie nello stesso tempo che 
ci diede la flotta pronta. 

Ma l'opera sua non è che al suo inizio. Que­
sto innovatore, questo creatore dì forze nutre 
vasti progetti. 

Alla Sp zia sono in corso esperienze che 
sentono l'orma del gonio, 1 cui risultati spe­
rabili, quasi certi, fanno palpitare ogni cuore 
di marinaio italiano, e tutto un vasto pro­
gramma di radicali economie era allo stmlìo 
e dovevano risolversi nel trionfo del lavoro 
nazionale. 

Ma l'opera sua è pelese anche nel morale 
alto, nella fedo e nella concordia che oggi 
spira nella nostra marina, compatta attorno 
al suo capo più antico, all' uomo che sì ubbi­
disce con fiducia a che nessuno discute. 

Può una simile forza essere saeriflcata alle 
conseguenze dì una crisi che è forse generata 
ad un tempo da cause e mail grandi e da 
venture piccine ? • 

Certo che il nostro paese non ò cosi povero 
d'uomini di mare, da veder la.salvezza della 
marina in un uomo .solo. Guai a quella mari­
na cui un uomo è indispensabile. 

Ma in questo momento, visto che la crisi 
colpisco anche colui che unico nel Gabinetto 
ha fatto pienamente il suo dovere, sarebbe un 
atto di semplice giustizia 11 non coinvolgerlo 
nella crisi stessa. 

È gii una cosa poco pratica e niente desi­
derabile, che i ministeri tecnici siano esposti 
alle conseguenze di un voto che non ha nulla 
a che vedere col tecnicismo». 

Il colonnello stava per rispondere a queste 
ultime parole, ma il curato Marquis s'avvanzò 
fra il vecchio od il giovane, e, mettenilo lasca 
mano suUla spalla di Raoul, gii disse; 

— Barone dì Ohump-d'Hivers', 0 qualunque 
sia il nome che vi piaccia in questo momento 
di prendere o conservare, voi siete por noi 
un figlio ed un fratello, polche avete salvata 
la -vita di nostro figlio e fratello Giovanni 
Claudio Prosi!.. Tutto ormai sarà fra noi co­
nnine. 

Voi dividerete 1 nostri periglll che Dio be­
nedica la nostra eausa, voi avrete là vostra 
parte di trionfol Se, all'Invece, Dio l'abban­
dona, vi seppellirete con noi sotto lo pieghe 
della nostra vinta bandierai... Ma in questo 
raoinenlo bisogna dimenticare noi sies.sì, e 
Jioii pensare ohe al prigioniero, il quale conta 
nel suo cnrcore, le oro o i minati che lo se­

parano dal supplizio... 
— Curato Marquis, rispose il capitano, che 

parlate voi di supplizio quando Lacuzon èqui 
e veglia?... 

— Anche i carnefici vegliano, ed è alle otto 
del mattino che Pietro Prost dove morire!.... 

— Ebbene alle otto del mattino , Pietro 
frostsarà da me salvato, o mi vedrà morire 
con lui 

— E saremo in due, capitano, gridò Raoul, 
saremo in due per la vita o per la morto ! 

== Gli svedesi stanno in guardia, disse il 
prete; il supplizio dello zio del capitano La­
cuzon è per essi una festa e un trionfo , e 
ieri, nella città, si è veduta la maschera nera, 
locohè, come sapete, è sempre per noi il pre­
sagio di qualche sventura!... 

Sentendo Marquis pronunciare queste tre 
parole; la maschera nera. Raoul trasali. 

Stava forse per interrogare, ma Laouzou non 
gliene lasciò il tempo. 

— Eh diss'egli con impeto, cosa m'imporla 
di Guèbriaut e della maschera nera?... E-ssi 
attornierànno il patibolo come fosse per loi'O 
una festa, pretendete voi... Ebbene, sia!... e 
io non voglio che la loro speranza sia delusa; 
es.'-i avranno una festa, una festa beha e san­
guinosa, ve lo promettol... Ch'essi preparino 
dello tordo per Illuminare 11 patibolo!... vi 
giuro, per la Nostra Signora di Einsiedlen,, 
che lo spegnerò col sangue?.,. 

~ Gli svedesi son molti, proseguì Marquis. 
— Mi avete mal veduto contaro i miei ne­

mici?... E poi che mi là il numero? Ognuno 
dei miei montanari vale per dieci, e 11 ho i 
miei montanari!... 

GARiBAiJ][_E_ PIO IX 
Il 12 ottobre 1847, Garibaldi scriveva al Nun­

zio Bodini di Senigallia, sedente allora a Mon-
tcvideo, la seguente lettera; 

<-: flluslrissimo e rtspcU.mo Signore, 
« Dal momento in cui ci sono arrivate lo 

prime nuova dell'esaltazione del Sovrano pon­
tefice Pio IX e deiramnìstia che egli concesso 
ai poveri proscritti, noi abbiamo con atten­
zione,e con sempre crescente intero.sse seguite 
le orme che il Capo supremo della Chiesa im­
prime sulla via della gloria e della libertà. Le 
lodi, il dì cui eoo arrivò sino a noi dall'altra 
parte del mare, il fremito col quale l'Italia 
accoglie la convocazione dei deputati e vi ap­
plaudi', le saggio concessioni fatto alla stvmpa, 
l'Istituzione della guardia cìvica, l'inipuLso dato 
all'strnzione popolare e all'industria, senza 
contare le tante sollecitudini tutte dirotte al 
miglioramento di una nuova amministrazione, 
tutto infine ci ha oiinvintì ohe usci finalmente 
dal seno della nostra patria l'uomo, che, com­
prendendo i bj.'̂ ogni del suo secolo, aveva sa­
puto, secchilo i precetti della nostra augusta 
religione, sempre immortale, e senza derogare 
alla loro autorità, piegarsi frattanto allo esi­
genze del tempi. 

«E .sebbene tutti questi progressi non aves­
sero alcuna diretta ìnlluenxa sopra dì noi, gli 
abbiamo nondimeno seguiti da lungi, acconi'-
pagnando coi nostri applausi e coi nostri voti 
l'accordo universale dell'Italia e di tutta la 
cristianità. • 

«Ma quando da pochi gio."ni apprendemmo 
l'attentato sacrilego, col quale una fazione fo­
mentala e sostenuta dallo straniero, non an­
cora stanca dopo tanto tempo di straziare la 
nostra povera patria, si propose di rovesciare 

l'ordine dì cose attualmente esistente ci òsem­
brato che l'ammirazione e l'entusiasmo por il 
Sovrano Pontenco fos.sero nn troppo debolo 
triliuto, e che un dovere più gran-Io ci fosse 
imposto. 

«Noi, che vi scriviamo, e illustrissimo e ri­
spettabilissimo Signore siamo di coloro, 1 quali, 
sompro animati dal rnedosinio pensiero che ci 
ha fatto subire l'esilio, abbiamo preso a iVIon-
tevideo le armi per una causa che ci sembrò 
giusta, a riunite poche continaia d'uomini no­
stri comjiiatrioti rpia venuti colla speranza di 
trovarvi giorni meno dolorosi dì quelli ohe su­
bivamo nella nostra patria. 

« Ora, noi cinque anni dacehò dura 1' asse­
dio dello suo mura, ciascuno di noi piii o mono 
ha dovuto far prova più d'una volta dira.sse-
gnazione e di coraggio; o grazie alla Provvi­
denza ed a quello spirito antico, che ìnnumnia 
.incora il nostro sangue italiano, là nostra T.-e-
giono ha avuto oooaslnno di di.^tinguersi; ed 
ogni volta ohe questa liocasinno sì è presenta­
ta, essa non, lo ha lasciato fuggire, di maniera 
che (in credo sia permesso dirlo senza vanità) 
ha sul cammino dell'onoro sorpassato tutti gli 
altri corpi che orano suoi rivali e snoi omuli. 

« Adunque, se oggi le braccia che hanno 
qualche uso delle armi sono accette a Sua San­
tità è superfluo il dire che più volentieri ohe 
mai noi le consacreremo al servizio di colui, 
ohe fa tanto per la patria e per la chiesa. 

« Noi ci chiameremo adunque fortunati, se 
potremo voiiiro in aiuto dell'opera rodentrloo 
di Pio IX assieme ai nostri compagni, a iiomo 
dei qu.ali ve ne facciamo parola, e noi non 
eroderemo di pagarla troppo cara con tutto il 
nostro sangue: 

«Se la vostra illustro e rispettabile Signorìa 
pensa che la nostra offerta possa essere accetta 
al Sovrano Pontefice, che Ella la depong.-i ai 
piedi del suo trono. 

« Non è già la puerile pretensione che il no­
stro braccio aia necessario che ce lo fa offri­
re; sappiamo benissimo che il trono di San 
Pietro riposa su basi che non po.ssono nò crol­
lare, ne conformare 1 soccorsi umani, e che di 
più il novello ordine di cose conta numerosi 
d.ìfensori, i quali saprebbero vigorosamente re­
spingere le ingiusto aggressioni dei suoi ne-
mìcì ; ma, poìchò l'opera dev'es.sere ripartita 
tra i buoni, o la dura fatica data al forti, fate 
a noi l'onoro di contarci tra questi. 

"Attendendo, ringi'aziamo la Provvidenza 
d'aver preservato Sua Santità dalle macchuia-
zionì del tristi, o facciamo voti ardenti perchè 
le accordi lunghi anni per il bene della cristia­
nità G dell'Italia. 

« Non ci resta più altro che pregar voi, il­
lustre 0 venerabilissimo Sigrior..-, di perdoojiroi 
11 disturbo cho vi causiamo, e di ricevere i 
sentimenti della nostra perfetta stima e del, 
profondo rispetto, con 1 quali noi ci profes-
.siamo dell.i .sua illustrissima e rispettabili.ssì-
ma persona 1 più devoti servitori. 

«Montevideo, 12 ottobre 1847. 
« G. GAIlIlìALni. 
« F. ANZANI. » 

« Quelita lettera ò contenuta nel volume Za 
ansa ai Pio IX (Editori L. Roux e 0 ) in 
cui sì narra della casa o della famìglia di 
Pio IX, e .sì ti-ovano documenti, aneddoti e 
notizio assai curioso. È ili.-.strato da eleganti 
incisioni. 

~ E come entreranno essi in città? 
— Ci sono già, ci sono da lori. 
= Tolti? 
— In numero sufilcionte, almeno, senza u-

nìforme, ma bene armati. Gerbas, che lasciai 
or ora, porta loro le mie ultime istruzioni, e 
i miei drdini supremi... 

— Gli Svedesi hanno un capo, del quale ri­
cevono l'impulso, e si dice ohe il conte di 
Guebrìant è un abile tattico... 

— Ebbene, so gli Svedesi hantio un capo, i 
mont.inari ne hanno tre!..... Questa mattina, 
quando l'ora del pericolo sarà giunta" essi ve­
dranno contemporaneamonto alla loro testa la 
veste rossadel curato Marquis, l'orlliamma dei 
combattimenti, il bianco muslacchlo di Varroz 
e la spada di Lacuzon... Marquis, Varroz e 
Lacuzon valgon bene Quèbriant, forsol... 

— Ha ragione, disse il colonnello, ha ragio­
ne cento volte per una! Io sono come lui, ho 
fiducia. Come diavole volete che gli Svedesi 
che sono ladri e mercenari e che si battono 
per guadagnare il loro soldo, resìstano, fos­
sero venti contro uno, all'urto impetuoso del 
nostri Uberi soldati, che combattono per ro­
vesciare un infame patibolo? Ve lo ripeto, cu­
rato Marquis il fanciullo dica la verità!... 

— Lo credo, colonnello, poiché lo credete 
voi, risposo il prete. 

Poi facendo segno a Lacuzon d'inginocchiar­
si, gli pose le mani sul capo dieoudo: 

= Invoco sul tuo capo la bonsdizione del Dio 
degli eserciti, e se dovi soccomberò nella tua 
eroica impresa, muori assolto, e va diritto in 
cielo!.... 

r— Grazio, padre mio, disse Lacuzon, al­
zandosi. 

E strinse successivamente le mani del prole 
e quella del colonnello. 

Era queir unione costante, assoluta, senza 
nubi, che regnava fra quei tre uomini, cho li 
rendeva sì forti... 

Raoul di Ohamp-d'IIÌvers ammirava quella 
sublimo trìade, e fra se diceva che per quanio 
grande la facesse la voce popolare cho è an­
che la voce dì lìio; voce imputi vox Sei, qaan-
do la si vedeva davvicino, la si trovava an­
cora più grande. 

Il rumore d' un passo rìsuonò nella via e 
rapidamente avvicinossl. 

I quattro personaggi riuniti nella sala bas­
sa si tacquero e attesero. Il rumore del passo 
cessò dì farsi sentire in faccia alla casa, e 
tre colpì leggeri, simili a quelli cho avevano 
annunciato l'arrivo del capitano, favono bat­
tuti alla porta. 

— Chi va là? chiese Varroz. 
Una voce rispose; 
— San Claudio e Lacuzon, 
La porta fu aperta. 
II nuovo venuto portava un costume da 

monaco. Il cappuccio nascondeva interamente 
il suo viso. 

— Domtnus vobiscum! diss'egli con voce 
plana e rauca. 

•= Amen! rispose il curato Marquis. 
'-= E che la pace sia con voi, miei carissi­

mi fratelli, aggiunse il monaco alzandosi il 
cappuccio che lasciò vedere la sua buona fac­
cia, dalle goto paffute, dalle labbra rosse, u-
na di quello teste monacali che si è sicuri di 
non trovar mai nei quadri tetri e splendidi 
del Dominicblno, dì Lesueur e di Zurbaran, 

gli ascetici della pittura. 
= tn fedo miai.,, gridò Varroz, è riuall'otti-

mo fratello Malo!... 
— Preoisamente, colonnello, rispose il reli­

gioso. 
— Cosa c'è dunque di nuovo, fratello? chie­

se Marquis, e com'è che a quost' ora della 
notte vi trovate fuori del capitolo?... 

= Ahimè! disse 11 monaco con un doloroso 
sospiro, noi non slamo più al capitolo!,.. 

— E dove siete dunque? 
— Al palazzo di città... dove ci troviamo 

molto male I... Oli svedesi ci hanno cacciati 
via per istallare il conte di Quèbriant al no­
stro posto... Quei miserabili soldati hanno ru­
bato il nostro tesoro e svaligiata la nostra can­
tina!... Dio abbandona i suoi servi I... 

Il curato Marquis alzò involontariamente 
le spalle., 

— Eh! diss'egli con un brusco movimeuto 
che non potè padroneggiare, che importa a 
Dio dol vostro tesoro a dalla vo.iitra cantina?. 
Un tempo 1 calici erano di legno, e i nionaoi 
bevevano dell' acqua... Dio non era raegUo 
servito!... 

Ma perdono, fratello mio, comprendo ohe 
l'opinione cho esprimo non è la vostra... Ui-
torniahio alla vostra visita... essa devoavero • 
tino scopo. 

— Senza dubbio... senza dubbio... ossa ne 
ha uno, rispose il monaco un po'turbato dalla 
risposta acerba del prete austero, veniva, vo­
leva... 

== Rimettetevi, fratello mìo, a va Io ripeto 
perdonatemi le parola troppo, vivaci, e ohe 
mi spiace.... Vi ascoltiamo attentamente, 

{Continua] 

file:///ncora


Savoia Cavalleria 
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(NOSTRA OORRiSl'ONWSNZA) 

VERONA, 9. 
Stamane i duchi hanno percorso la città vi­

sitando i monumenti principali - le momorio 
storiche - ì punti artistici di Verona. La prin­
cipessa Laetitia rima.TO invece nel suo appar­
tamento uscendo in carrozza dopo il tocco 
perchè Genova ed Aosta, benchò cosi prossimi 
di alloggio, fanno vita affatto distinta e sepa­
rata. 

Lo .corso militari in piazza d'armi, fuori 
Porta Nuova, sono fissate por lo quattro, ina 
il moviraonlo cominoia prima : carrozzone, 
carrozzelle e carrozzelle, parecchie vetture giù 
signorili con cavalli già giovani e già in buono 
condizioni, pochissimi equipaggi eleganti. Un 
ologanlo breakt a phaeton a tiro quattro at­
taccato all' inglese con bai -scuri, molto scuri, 
del Poggi ; un brek alla postigliona guidata, 
altro con morello e sauro del eo. Albertlni ; 
il landau con due sauri di buoni tipi del co. 
Sormani-ISIorotti o qualche rara avis perduta 
nella massa delle iniiccenli carrozzelle da nolo 
e somigliauti. 

Alio tro arrivano i principi : il duca in ci­
lindro e redingote ; le principesse coperte da 
grandi mantelli che cascano lino ai piedi, man­
telli chiari ornati di piume al collo ed al basso 
tìd aperti sul petto lasciando vedere freschis­
sime toillettes di maggio ; cappellini di paglia 
forniti di foglie e di nastri. 

Truppa. 
I cavalli scelti fra gli .squadroni di Savoia 

si presentano arditamente, qualcuno con buo­
nissima linea di costruzione, I soldati ben messi 
a cavallo con sella inglese e filetto da corsa a 
doppie redini. 

Alla prima partenza di sold iti la pista si 
mostra tosto molto stretta oltre che priva di 
tutte le comodità iV accesso o di percorrenza 
inerenti ad un ippodromo che voglia far for­
tuna. Ma qui la cosa è provvisoria - si tratta 
d'un giorno e poi tutto finisce. - Tosto in par­
tenza un .soldato, stretto col suo cavallo fra 
gli altri, è scavalcato, ma benché trascinato 
per qualche passo dalle redini, che stringe in 
mano, si rimette tosto in sella e riprendo la 
corsa ormai perduta. Cinque premi da L. 160, 
100, .'SO, 25, 1.5. La corsa piana seguo con di-
scretta velocità e portata con disinvoltni-a. 

Altri cavalli di truppa sono montati dn sot-
t'ulllcialf) nel premio Vittorio Emanuele. Pri­
mo h. 300, secondo 150, terzo 100, quarto ,50; 
metri 2060. Cinque ostacoli tutti ben superati, 
andatura buona, nessun incidente, meno la pi­
sta sbagliata da un cavallo che era in testa ed 
avrebbe avuto probabilità di vincita.. 

Premio Prinoipe di Napoli per cavalli che 
non abbiano mai vinto premi, metri 2500, 4 
siepi - V premio L. loOO ed oggetti d ' a r t e ; 
2- L. 500; 3- 200. 

Corrono; 
Bengoni con Saumon e. b. o. 5 anni; Calli 

con Folle, mezzo sangue di 6 anni ; GalleanI 
d'Agiioiio con Bruto, mano sangue s. e.; Le­
vi con Odette f. b., 4 anni ; Martignonì con 
Corallina f. b., 4 anni; Padulla di Novara con 
Serpentina f. b., 4 anni, di Levi ; od il tenen­
te Muccio con Pillola f. m. s. e, 

E qui cominciano le noti tristi. 
Partono con Brunati in tasta ma che la 

mantiene per metà della corsa saltando tutti 
gli ostacoli perfettamente bone. A metà corsa 
Mucoioli e Padulla a paro avevano guadagnato 
terreno e saltata insieme la siepe sotto le tri­
bune erano testa a testa, quando a tre metri 
dai cavalli attraversò la pista un cane. I ca­
valli danno un lieve arresto, i due cavalieri 
sono sul collo e dopo un secondo d'incertezza 
precipitano a terra sotto il palco reale, Pa­
dulla è inerte, sembra morto, Muccioli meno 
ofl̂ 'eso. Si portano via. Mucoioli si rimette pro-
sto lagnandosi di qualche contusione; ma Pa­
dulla rimane a lungo in'condizioni gravi, van-
neggi5 circa un'ora e fu portato all' Ospedale 
che vaiuieggiava ancora. Alla sera si riebbe: 
voile uscire in caia-ozza accompagnato da un 
medico, ma dovette rimettersi a letto. Si te­
mono complicazioni cerebrali. 

La gento aveva invasa la pista urlando, ma 
i cavalli non erano passati tutti. Nuovo peri­
colo : una guardia di questura .sfiorata alla 
spalla dall'ultimo cavallo, 6 fatta girare a lun­
go senza però recargli danno; un borghese id-
cevette una zampata al piede sinistro che ta­
gliò sensibilmente, obbligando ad una medica­
tura pi'ovvisoria per la perdita del sangue. 

Il ten. Padulla fu portato in uno stanzino 
dove è posta una portantina, che si può dire 
l'unico attrezzo della Croce Ros.sa sul campo 
olti-e poco cotone, e dove si ebbe faticosamente 
un po' di ghiaccio diilla caffetteria. 

Accorsero tosto il principe, generali, ed un 
medico del principe e medici militari a chic-, 
dorè notizie e dare aiuti. 

Intanto si compiva la coi'sa arrivando: 
1' Corallina -. 2' Bauman - 3' Fotte. É un 

secondo che a Beiizoni costa caro perchè il 
Saumon ha fatto brohen-down - elio lo storpia 
forse per sempre. 

Premio Umberto. - - Per cavalli di servizio 

da 1- gennaio 1802. - M. 3500con Vestaceli, 
r L. 1500 ed un oggetto d'arte - 2' L. 1000 
3' L. 500. - Corrono: Vastarino con Bell the 
Cat e, s. senza e. di Benzoni; Fattori con 

.Andreana t. b. anni 8 del tenente Bonaolni; 
Maurulli Fabio duca d'Ascoli con Durlindana 
f. b. fuori età; Martlgnoni con CoraiUna. 

Andreana fu trattenuta dietro a Durlin­
dana (Ino a salto completo di tutti gli osta­
coli, poi p;iasò di velocità arrivando in testa; 
2' Durlindana - 3' Corallina, 

Bell the Cat non arriva; b fermo nel cen­
tro dell'ippodromo all'incrocio ideila pista ad 
otto e non si muove. Saltando il doppio sie­
pone urtò nella barriera colla gamba sinistra 
anteriore. Vastarino senti il cavallo venirgli 
meno per 200 metri finchò si decise a saltar 
giù. iìell the Cat è con la gamba sinistra in 
aria il piede penzoloni: l'osso è spezzato al 
nodello. Cavallo perduto. 

Premio Verona. — Per cavalli apparte­
nenti ai soci del Paper Huntdi Verona. Escluso 
il p. 8. - M. 2500 con 5 ostacoli. 1- L. 400 ed 
oggetto d'arto - S' L. 200 - 3' L. 100. 

Corrono: Benzeni con Babordo e.b. o d'anni 
cinque Bongiovanni con Cheliè f. s. fuori età 
e San Martino con Miss Natalia f. m. senza 
età di Quaiotto. 

Bonzoni passa Chelié che aveva preso avan-
taggio in partenza e poi rallenta sempre sotto 
la frusta, mentre Miss Natalia perfettamente 
montata da S. Martino guadagna terreno - ed 
al traguardo passa seconda. 

La partenza dei principi è salutata dagli ap­
plausi e comincia tosto il ritorno delle carroz­
zelle innumerevoli, fra la^lunga fila delle quali 
ai perdono i pochi equipaggi. 

Polla a Porta Nu'iva animazione in Era ressa 
ai restaurants. 

. ' . 
Brillantissimo il pranzo offerto dai Duchi 

che tennero poi circolo per mezz' ora recan­
dosi poi al teatro ove si trattennero Ano alle 
oro 12. 

Le disgrazie succedute sull' ippodromo im­
pressionarono tristamente il pubblico ed i prin­
cipi che s'interessarono tosto e durante la se­
rata del ferito, del quale furono informati ri­
petutamente dai Generale Cagni. Per cui la 
giornata riuscì rovinata. 

Padova IO. 
I Duchi partirono stanotte coli'ordinario 

dello 2.20 da Verona diretti a Venezia. 
Erano alla stazione le autorith e tutti gli 

ufllciali di Savoia ohe avevano preso parte al 
banchetto della sera. 

S. A. E. ed I. partirà gioveili, essa presen­
zia stassera al ballo del'a Croce Rossa e mer­
coledì alla maggiolata. Parte giovedì per To­
rino. Statììno. 

MOSTRA ZOOTECNICA DI ASTI 
Il corrispondente Astensis della « Gaz­

zetta Piemontese » contiene, sulla Mostra 
dlAsti, una relazione assai diffusa dalla quale 
togliamo con mollo piacere la parte che si 
riferisco agli animali da cortile, per l'onore 
distintissimo ohe vi si l'anno alcune rispet­
tabili Dille della nostra Gitlà e Provincia. 

Ecco il brano relativo : 
Gli a n i m a l i d a cor t i l e 

Eccoci ora nello gallerie degli animali da 
cortile, del cani, dell'apicoltura, ecc., le quali 
occupano il cortile dell'alia. 

Interessante la mostra di pollicoltura, che 
tiene un bel posto nell'economia rurale quan­
do si sappia far valere coi metodi l'azionali 
the del caso. 

CI consola il l'atto che da alcuni anni a que­
sta parte, ad imitazione dell' Inghilterra, del 
Belgio e dell'Olanda, anche l'Italia si è fatta 
viva in questo ramo agrìcolo. 

Nella presente Mostra, quantunque in tren­
taseiesimo a paragone di quelle che .si fanno 
negli Stati anzidetti, si osserva una svariata 
ed iuterassanto collezione di pollame, gallina­
cei colombi, ecc. 

Alcuni campioni presentati sono ricchi d'al­
lori acquistati all' estero, e cito fra 1 primi la 
gabbia N. 10, coppia padovana bianca (1' pre­
mio a Parigi 1801 e Tournai 1892), la gabbia 
N. 12, coppia di grigi di Scozia (medaglia d'ar­
gento Bruxelles e l'o premio Gand 1891) ; la 
gabbia N. 15 W,vandotto argentata (grande 
medaglia d' ai'gento Vienna 1891, Parigi 2'o 
premio, Priburg diploma d'onore 1891); le 
gabbie numeri 17 18 e 19, tre varietà della 
colossale razza Cocincina, premiato con le mas­
sime distinzioni in Francia, Svizzera, Belgio 
od Austria. 

Tutti questi importanti soggetti sono pre­
sentati da una sola Ditta : Mazzon, di Villa-
franca, padovana, alla quale si deve una buo­
na parte di elogio per avere contribuito all'e­
sito della Mostra non solo mottendo.si fuori 
concorso, ma por avere coadiuvato con l'ope­
ra propria ondo la Mostra gallinacei riuscisse 
importante, come realmente lo è. 

Dopo li» mostra Mazzon, viene certo quella 
del Marchese di Milano, Il quale ottenne il 1-
premio per i suoi magnifici Langshamneri (N. 
9): un gruppo che è una vera meraviglia. 

Il 2. premio venne assegnato al gruppo 57 
della sig. Bnsolto dì Vlllafranca, ed il IH ed il 
tv alla sig. Morandi, pure di Villafranda; tre 
gruppi presentati da questi sigaoi'i sono pro­
prio chic e d'una omogeneità veramente en­
comiabile. Degni di nota anche i piccoli com­
battenti del sig. Porto, nostro cittadino, seb­
bene non presetino la voluta omogeneità. 

Quali pollicultori degni di speciale encomio 
cito ancora con piacere i sigg, Lion, Mira-
valle Cibotto, e le sigg. Bianco e Morandi, e 
quelli e queste presentarono pure bellissimi 
soggetti. 
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R a c c o m a n d i a m o a l n o s t r i co l l abo ra ­
t o r i dì I no r i , di e s se r e s e m p r e b rev i è 
di s c r i v e r e c l i l a r a m e n l e . La b r e v i t à e 
n e c e s s a r i a p e r c h è s i eno i n s e r i t e le cor­
r i s p o n d e n z e , e la n i t idezza de l c a r a t ­
t e r i p e r e v i t a r e gli e r r o r i . 

Sronaea del B.egno 
R o m a , 8 . — Al Quirinale. — Ieri sera, 

col treno delle 7 e li2 proveniìnte da Napoli, 
ò giunto S. A. R il Prinoipe di Napoli. 

Si trovavano a riceverlo alla staziono il 
conte Visone, Il gener. Pallavicini, gli on. Di 
Rudi ni e Nicotera. 

S. A. il Duca d'Aosta farà stasera ritorno 
a Firenze. 

Il Re partirà il 21 oorr. per Milano, onde 
assislore allo corse di San Siro. 

La Regina partirà il 14 per Napoli e vi re­
sterà per alcuni giorni. 

— La Giunta superiore del Catasto sta oc­
cupandosi principalmente di alcuni provvedi­
menti promossi dal Ministero dell' Interno, 
concernenti il funzionamento dello Commis­
sioni censuario comunali. 

Torino, 8 . — L'arresto di un assassino. 
— Gli agenti della squadra ausiliaria sono fl-
nalniente riusciti ad arrestare il nominato Gio­
vanni Rebuffo d'anni 28, stato condannato in 
contumacia all'ergastolo per aver ucciso la 
notte del 18 marzo 1891 un suo compagno, 
certo Giuseppe Cavallo. 

Milano, 9 . — Vn industriale ratto mar­
chese. —- Assicurasi che il notissimo industriale 
oav. Cristoforo Crespi, proprietario dell' im­
portante CotoniUcìo di Capriate d'Adda abbia 
avuto dal Re delle lettere di nobiltà col tìtolo 
di marchese di Trezzo. 

A questa notizia va accompagnata la voce 
di un prossimo fidanzamento del giovane Sil­
vio dott. Crespi, recentemente nominato ca­
valiere <\i'Vtx Corona d'Italia, con una signo­
rina della più antica e pura aristocrazia mi­
lanese. J 

G e n o v a 8 . — Inaugurossi all'Ospedale dì 
Pammatone la statua del dott. Balestrerò che 
inventò il Corpo .sanitario. Molte corone e floii. 

Giunse una comitiva dì studenti di farmacia 
dell'Università di Pavia, guidati dal prof. Ales-
.«andri. Visitarono ì lavori dell'Esposizione, 
quindi gli stab limenti industriali di Sampier-
darena e di Sostri Ponente. Ripartiranno do­
mani. 

Spez ia , 8 . = Una protesta. — Oggi le 
Associazioni operaie riunite nella sede del par­
tito repubblicano sotto la presidenza dell'av­
vocato De Nobili protestarono con un ordine 
dei gioiaio dell'operaio Abate contro l'incon­
sulto sequestro della bandiera del partito re-
|)ubblicano operato dalla Questura il 1. mag­
gio approvando una sottoscrizione pubblica per 
rifare la bandiera. 

O M N I B U S Di N O T I Z I E 
A Broda (Treviso) si suicidò appiccandosi 

in uno stallo il contadino di 53 anni Cremo­
nese Luigi. Era affetto da pellagra. 

X A Genova la cooperativa di consumo fra 
gli impiegati, pensionati civili e militari dello 
Stato, inaugurò un nuovo e grandioso raagaz-
ziono sociale. ^ 

X Ila Genova domani col piroscafo Caff'aro 
partono 1000 emigranti, col Ilio Janeiro 400, 
col Santa Fé 150, tutti diretti al Brasile. 

X A Napoli d'oi-dine dell'autorità giudizia­
ria, furono scarcerati 14 fra gli arrestati nei 
giorni ohe pi'ocedettero il !• maggio. 

X Scrivono da Roma chela Società di San 
Paolo, per la difiusìono della stampa cattolica, 
ha fatto distribuire nelle prlncip.all città ita­
liane !>0,000 copie doU'enciolìoa sulla questione 
operaia. • 

X A Casagiovo (Napoli) Il sacerdote Piano, 
stanco delle continue pretese del fratello d'una 
donna che aveva con so, e non avendo voluto 
dare a costui lire 200 s'ebbe 14 eolpl dì pugna­
le ohe lo posero in fin dì vita. 

X A Catania Fagiano Antonino, dubitando 
della fedeltà della moglie, colto da pazza ge­
losia la.strnngolò, Ocmpiuto il misfatto pianse 
dirottamente. Fu arrestato. 

X A Campolongo (Vicenza) furono seque­
strati in una casa dàlie guardie di finanza 
1550 chilogrammi di tabacco di contrabbando. 
Nella regione i contrabbandieri sono molto 
audaci. Giorni sono piuseirono a contrabban­
dare del tabacco estero in polvere, rierapìen-

dono ia carogna di iln asino. Lo guardie si 
accorsero troppo tardi della gherminella. 

X A Parigi 1' associazione della .Taunesse 
Iloyaliste tenne una riunione in occasiono 
dell'onomastico d e r conte lii Parigi. Erano 
circa seicento. Fu votato un tolegi'amma di 
aevoziono inalterabllo al pretendente, fra le 
grida di emiva il re'. 

X A Troyes (Francia) un gravissimo incen­
dio ha distrutto il palazzo della prefettura. 
L'incendio ritiensi doloso. 

X A S. Etienne (Francia) nelle perquisizioni 
fatte nelle case degli anarchici Peyronnet e 
Gambiez, furono scoperti un cifi-ario anarchico 
ed altri documenti, che avrebbero un'impor­
tanza interzionale. 

X SI ha da Berlino che tutti 1 reggimenti 
russi di stazione alle frontiere sono diggià ar­
mali dei nuovi fucili, modello 1891. Questo fu­
cile dà 15 0 20 colpi ai minuto. 

Assicurano che il prinoipe di Bismarck si 
recherà nel venturo giugno a Fiume por assi­
stere alle annunciato nozze di suo figlio Er-
borto colla contessina ungarese IIovos. 

X Dal Canton Ticino furono sfrattati dieci 
ita iani, ritenuti autori di una rissa con feri­
mento avvenuta in Arbedo il 25 aprile u. s. 

X A Grenoble un incendio ha distrutto la 
fabbrica di carta Donnei e Clary. 

Le piludi del Cattajo 
Un precedente articolo su questo argomento 

ha stabilito le condizioni di fatti Inerenti al 
bacino Paludi Oattaio si nei riguardi agricoli 
che In quelli Igienici. 

Io facevo appello alla capacità economica 
dei maggiori proprietari ed ai poteri conferiti 
al Prefetto dalla Legge Sanitaria vigente per 
attuare un progetto nuov.) di scolo il quale 
renderebbe facilmente a.sciutti, fruttiferi e so­
pratutto sani terreni fertilissimi e che attual­
mente le acque danno in preda alla febbre. 

10 non mi potevo attendere un effetto mi­
gliore da quella esposizione. 

11 sindaco di Battaglia - rappresentante ge­
nerale della Casa Arciducale d' Austria, mag­
giore proprietaria, ha riconosciuto la necessi­
tà dei rimedi ad uno stato di cose così grave 
che non permette - tutto giorno - ad alcune 
famiglie 1' accesso alla rispettiva abitazione i-
nondata. 

Il movimento in favore del progetto d'im­
mettere le acque delle Paludi in Rialto s 'è 
accentuato ; però ha bisogno di essere spinto. 

Con l'attuale sovrabbondanza di acque il 
bisogno è maggiormente sentito. Infatti l'arti-
cplo condizionale dell' immissione attuale in 
.\cque Nere è così sfavorevole per le Paludi 
che esse non risentono si può diro vantaggio 
alcuno dalla botte di sfogo. L'articolo ne di­
sciplina 1' apertura al fatto che i /l'ondi sotto­
stanti siano asciutti. Quando mai si può ve­
rificare esattamente questa condizione con gli 
abbassamenti atmosferici della stagiono attua­
le? Di qui il summuni ,jus di Retratto Monse-
lice di rifiutare io scolo d'acqua e,la summa 
ìnjuria alle Paludi che rimangono miseramen­
te aifondate. 

Invece l'immissione in Rialto - che scende 
Imre nel canale inferiore Battaglia,ma a bocca 
libera e che va sogijetto a morbide improvvise 
SI ma brevi-sslme - permetterebbe di sfuggire 
alla durezza d'un patto del quale gli assunto­
ri non ! iconobbero forse a sufiìcienza la gra­
vità quanilo io accettarono. 

La presidenza del Consorzio profondamente 
impressionata dal danni presenti ha accolto di 
grato animo il progetto ed ha indetto un a-
dunanza dei consorziati pel 26 aprile in pi'i-
ma convocazione e pel 30 in caso di deficenza 
di numero. 

Sembra però che gli entusiasmi siano sbol­
liti in fretta perchè ne l'un giorno nò l'altro 
si trovarono a Battaglia nò presidente nò se­
gretario del Consorzio - quelli stessi che ave­
vano firmato e diramata la circolare d'invito. 

La cosa è non solo strana ma nuova spe­
cialmente quando si pensi che il segretario 
gode uno stipendio. Nessuno dei presenti con­
sociati ebbe ia presenza di spirito di assume­
re la presidenza provvisoria e regolarizzare la 
posiziono acefala dell' adunanza che dovette 
sciogliersi senz'altro - rinviandosi a chi sa 
quando un argomento tanto vitale. 

Però il sindaco di Battaglia nella doppia qua­
lità di capo del Comune e dì rappresentante 
l'Amministrazione arciducale ha già afildato a 
persona tecnica l'incarico di redigere regolare 
progetto di dettaglio il quale dimostri l'effica­
cia del proposto provvedimento colla diretta 
immissione delle acquo di paludi in Rialto o 
spesa relativa. 

È vivamente desiderabile che 1' interessa­
mento di questo egregio funzionario sia coro­
nato del migliore successo ottenendo con pron­
ta attuazione del progetto il doppio migliora­
mento igienico od economico. L'igiene sarà la 
più forte alleata dei consorziati per riuscire ad 
uno scopo cui hanno diritto: T perchè pagano; 
2' perchè non si può far macerare impunemente 
di febbre le persone quando un mozzo facile por 
metta dì evitarlo. 

Nelle urgenze odierne, sarebbe risorsa per 
le paludi un forte abbassamento d'acquo pro­

curato in Canaio Ijatlaglia cosi da retjdore 
in magra |a derivazione di Battaglia inferiore. 
L'abbassamento facile sarebbe permesso dalla 
chiusura delle porte|dì Limena lasciando soor-
roro in Brenta le acquo che ora impediscono 
per Bassanello o Battaglia il deflusso della 
valle. Ma l'ingegnere capo del Genio Civile 
dai quale dipende la manovra del complicato 
servizio dei sostegni e dei canali, si trova in 
gravo imbarazzo per assecondare questo voto, 

Con tanta abbondanza d' acquo egli sembra 
un piccolo padre eterno ai quale corrono spe­
cialmente i disgraziali. Tutti sono con l'acqua 
alla gola, tutti chiedono la chiusura dì parte 
che altri invece pregano di spalancare; peroni 
l'egregio funzionario malgrado la bontà del 
carattere e la bonaria espressione del viso, si 
deve adattare alla più rigorosa esecuzione dei 
suoi regolamenti limitandosi a quelle .semplici 
mi.snre di favore, permesse da circostanze spe­
ciali - senza danni gravi di terzi. 

Lo necessità della navigazione in Brentella 
e Battaglia, il lavoro degli opifui di Padova 
ed altrove, il bersaglio militare in Patriarcato, 
ragioni economiche ed agricole, tutto egli deve 
iippiezzare a proteggere in mezzo a difficoltà 
che l'insistenza della stagione orribile rende 
spesso invincibili. 

Perciò è già molto so egli potrà procurare 
butta stretti a Battaglia sfogando acque pei 
scaricatori secondari cosi da mettere saltua­
riamente all'asciutto il Canale inferiore Bat­
taglia ed in grado di ricevere. 

Sarà piccola fortuna ma già apprezzabile. 
È quanto si è potuto ottenere ora per le pa­
ludi Cattalo in attesa di quel radicali provve­
dimenti che sono già stati riconosciuti quali 
liberatori radicali delle infelici condizioni di 
queste valli. I butta stretti non sarebbero ohe 
un palliativo affatto momentaneo ma sempri? 
apprezzabile per lo scopo igienico e sopra il 
quale non vanno gli interessi economici. 

Per questo singolare aspetto ilefla questione 
sarebbe siifflclente l'intervento della Prefettura 
da cui dipende la Sanità pubblica. Porse sei 
0 sette giorni basterebbero per asciugare il 
bacino Cattalo. — Si potrà ottenerli ? 

DOTT. EPIUS 

CR PRO^ ONACA DELLA IROVINCIA 
(Oorrisp. del Comune) 

P o n t e di B r e n t a , 0 . — Favoriti da uno 
splendido giorno i divertimenti dati ieri-In 
questa borgata per cura del solerte Comitato 
attrassero molta gente dai limitrofi paesi e 
sopratutto dalla vicina città, malgrado la man­
canza dei treni speciali che non si poterono 
effettuare per ristrettezza dì tempo. ' 

Diverti assai la corsa dei somari data con 
tutto io regole dell' Ippica moderna. I pog-
giuo'i delle palazzine fiaucheggianti la via pro­
vinciale convertita in Ippodromo riboccavano 
di signori ed eleganti signore venuti per la • 
circostanza. 

Lo batterie fra le grida degli astanti ed i, 
ragli dei corridori sfilarono senza disgustosi 
incidenti a meno di qualche caduta da sella 
e nulla più. Riusci molto interessante la prova 
ili declsìoue in cui presero parte il !• ed il 2" 
arrivati por ciascuna batteria. Dopo dispensati 
1 premi e relative bandiere ai vincitori, senza 
che insorgessero proteste e corìtestazioni per 
le irregolari andature ecc .? ! , seguì il tradi­
zionale divertimento della «cuccagna». 

La brava banda musicale La Concordia col 
vasto suo repertorio di ballabili rendeva più 
animata la festa. 

Inutile descrivere lo fatiche, gli sforzi e le 
imprecazioni dogli anelanti alla conquista della 
« cuccagna ». Dopo vari patatrac, fra gli o-
saiina del pubblico, prevalse la. compagnia di 
alcuni gìoyinottì del paese. 

Il trattenimento terminava verso le 8 ed 1 
più lontani si ridussero alle loro case mentre 
la sala teatrale cominciava a gremirsi di gente 
del paese e della città. Alle ore 9 circa la 
sala era affollatissima di pubblico scelto e la 
dilettante sig.na E. Bubblo presentatasi per 
prima nel Mater Amabilis, nota per la sua va­
lentia, fu accolta da fragorosi applausi. La Fa-
megia in rovina, eseguita inappuntabilmente 
meriió ai distinti dilettanti ripotute chiamate 
alla ribalta fra i battimani dell'uditorio entu­
siasta. 

Cosi venne esaurito completaménto il pro­
gramma degli spettacoli 'per la giornata R. 

CROIACA DILLA C I T T Ì 
•—estis.'— 

P r o T a r t i n i . 
La domanda fatta sabato in cronaca, se 

non fosse dignitoso di tagliere i resti mor­
tali del gran Piranese dalla modesta chiesa 
di S. Caterina e di collocarli all'ombra della . 
Basilica del Santo, ha provocato alcune 
considerazioni. 

11 Rossetti nella sua Guida di Padova, 
stampata quando si usava di sigppellire 
ancora nelle chiese, ha lasciato scritto che 

file:///cque


a S. Caterina vi ha un filone di terra ros-
'sastra nella quale si conservano i cada-
,-veri. 

Questa proprietà - se è vera - dìx a S. 
; 'Caterina una importanza eccezionale per 
'Padova, , 

Se si potessero vedere intatti i corpi del 
: Tartini e della sua moglie Cornare, chi 
"•oserebbe allora proporre che fossero le-
ivati di là, da quel recinto che ce li avreb 
•be conservati ? 

:• Parrebbe che si rompesse quella idea­
lità d! amore che congiunse vivi gli sposi 
dopo tanti contrasti dei Cornaro, e dopo 
che il Tartini - come scrìve egli stesso -
fiFaitò vantaggiose proposizioni di Corti per 
-rimanersene a Padova coll.i moglie, se ora 
questi due cadaveri [ossero separati dalla 
tomba comune. 

Bisogna un poco rispettare la volontà 
dei morti quando si legge questa iscri­
zione : 

J o s e p h T a r f i n i 
albi 

et Jconjug:! suaa 
poBUÌt 

obiit IV ICal. Mart. MDCCLXX 
aet. I.XXVIU 

Infiggere questa scritta sulle pareti della 
'Chiesa di S. Caterina sarebbe ameno. 

Meglio è - visto pure che la sottoscri­
zione pel monumento non procede a gonfie 
vele - divisare di porre una lapide com­
memorativa sulla facciata della Casa in 
Via S. Caterina N," 3/32 nella quale morì 
il Tartini, e cos'i .si otterrebbe, coi poveri 
mezzi raccolti, di rendere onore al Maestro 
insigne e di mantenere viva la fama di 
Lui fra il popolo. 

S o c i e t à I r a g ì ' i m p i e g a l i . 
Domenica scorsa si radunò l'Assemblea ge­

nerale della Società Italiana di M. S. fra grim-
plegati residente in Padova. Gl'intervenuti o-
rano discretamente numerosi. 

Il Presidente avv. Moro riferi sui risultati 
•delle pratiche fatte dalla Società per scongiu­
rare il danno dei minacciati provvedimenti fi­
nanziari a carico degli impiegati dello Stato e, 
fra l'altro, comunicò una lettera deldeputato 
Ghinaglia, Presidente della Commissione par­
lamentare incaricata di studiare lo proposte 
governative in ordine ai provvedimenti me­
desimi. 

L'on. Oliinaglia, senzi prendere comò era 
naturale, alcun impegno, assicurava la Socie­
tà che li progetto ministeriale sarebbe stato 
esaminato coi maggiori riguardi possibili. 

L'assemblea quindi procedeva alla discus­
sione del Consuntivo 1891 - e, uditi il rendi­
conto morale della Presidenza, e la relazione 
dei revisori approvava all' unanimito le con­
clusioni finali proposte dagli Amministratori. 

Le attività accertate dell'anno furono di 
L. 4756 53 le passività di ,L. 2014:35, con un 
Oivanzo quindi ili L. 2142:18. 

I sussidi erogati ammontarono a L. 1328.70 
«d il numero dei soci, a 31 ottobre saliva 
a 303. 

II patrimonio, che al chiudersi del 1890 era 
di h. 10287.01, veniva accertato all'epoca cor­
rispondente del 1801 in h 12145.05. 

I dati, che, molto sommariamente, abbiamo 
esposto, segnalano, meglio di qualunque com­
mento, il progredire rapido e costante del so­
dalizio, del quale noi vorremmo facessero parte 
•quanti nella Città nostra appartengano alla 
•categoria degli impiegati. 

Sappiamo che il Consiglio d'amministrazione 
6 molto inoltrato negli studi per la riforma 
dello Statuto, cercando dì allargare il più pos­
sibile, e sotto aspetti diversi, i benefici dei inu-
tuo soccorso. 

E a Pailova non sarà possibile l'istituzione 
d'una cooperativa di consumo fra gl'impiegati, 
sull'esempio di Venezia, dì Vicenza, di Udine, 
di Milano e d'altre città? 

Almeno, speriamolo. 

V e r m e de l l ' uva . 
Rileviamo con piacere da] Cpllivatorc di 

Casalmonferrato.che il metodo di caccia 
alle farfalle, della Cnchylis consigliato e 
•^lescrillo dal sig. Oiovanni Fa)v:iu' in un 
articolo pubblicato l'anno scorso nel no­
stro giornal (e riprodotto da molti gior­
nali agrìcoli), venne-ora adottato con suc­
cesso in Francia, Svizzera e Germania, e 
l'autorevole dolt. Dufour di Losanna ne 
parla con convinzione. 

Sappiamo che il sig. Ferini nei suol stu­
pendi vignetti dì Tao dì Vigodarzere ha 
dato mano in quesfi giorni alla caccia acca­
lappiando oltre 4ooo farfalle; e raccoman­
diamo ai nostri viticultori di adoperarsi a 
tempo per preservare i vigneti dall'insetto 
devastatore. 

*'. 
S c o n t r o . 
Ieri mattina, circa lo ore.dieci, due carri 

di s.'ibbia hi ••icoijlrarono in via Torricelle e le 
ruote dell' uno s'impigliarono in quelle del­
l'altro cosi tenacemente, che c 'è voluto di 
molto prima di liberarli. 

La circoliiziono del iramvia restò interrotta 
per circa un quarto d' ora. 

*% 

Dno d o n n i n e d i sp i r i to . 
Domenica sera un giovanotto alto della 

persona e galante nei modi, da via Maggiore 
passava alla Piazza Forzate. E dalla Piazza 
venivano verso di lui due donniiie,.eleganti e 
belle davvero. 

Il giovanotto lo vide e, come gli è di co­
stume, le coraplimuntò con una frase che alle 
donnine non piacque, Di parola in parola no 
nacque una questione, cosi che l 'una la.'ìolò 
andare uno schiaffo sonoro all' indirizzo del 
nostro Ganimede e l'altra, per non essere di 
mono, giù un'ombrellata sul capol 

Dinnanzi ad argomenti tanto persuasivi -
neramen dirlo - il giovanotto rifece la via 
per cui era venuto, accelerando il pa.sso, a dir 
vero un pochino di più. 

Donno . 
Le donniciuole di via Codalunga l'altra sera 

erano tutte sossopra. Ciarlo di qua, grida dì 
l i : cosa era stato? - Due di loro poco prima 
erano venule a contesa. S'erano prese a pu­
gni, a schiaffl, a spinte, dando spettacolo di 
una lotta accanita a tutto il borgo. E sapete 
il perchè? Gel-isia di mestiere. 

m tt « 
A t e r r a . 
Per via S. Giovanni, alle U di ier mattina, 

un certo signore, di cui ci spiace dì non co­
noscere Il nome, guidava a celerissima corsa 
un cavallo, che si traeva dietro una oarret-
tina tutta slombata. 

Ma, allo svolto della via il guidatore non 
frenò la corsa, e un povero vecchio che pas­
sava di là fu gettato malamente a terra. 

L'altro, come nulla fosse, frustò il suo ca­
vallo e via senza volgere nemmeno la testa 
all' indietro. 

.% 
F r a ragazisi . 
Verso le tre pera, di ieri, lungo la Riviera 

di S. Agostino, alcuni ragazzi stavano giuo-
cando fra loro. Ma il brutto vizio di gettar 
sassi non poteva che tentarli d' assai "presso 
a quei mucchi che son disposti qua e là lungo 
la sponda del fiume. E la battaglia cominciò 
ed ebbe termine, pur troppo, con un ferito. 

Un sasso ben diretto colpi alla testa uno di 
quei combattenti,produoendogii una ferita gua­
ribile in dieci giorni. 

. ' . 
R a g a z z o r a c c o l t o . 
Ieri sera venne raccolto da alcune persone, 

presso la chiesa di S. Sofia, un ragazzo que­
stuante, dai dodici ai quattordici anni, este­
nuato e ridotto in tale, stato che pareva più: 
morto oha vivo. 

Aveva vicina una sporta contenente avanzi 
di pane e polenta. Dagli abiti si desume che 
appartenga a qualche famiglia povera di cam­
pagna. 

Fu assistito e soccorso da quelle pietose 
persone. 

. ' . 
M o n t e di P i e t à . 
Nell'avviso di concorso stampato noi numeri 

126, 127 e 128, devesi leggere Cauzione di 
L. 6 0 0 0 in luogo di 600. 

•'« U n m o r t o elio n o n e m o r t o . 

Questa mattina un amico ci ha fatto cor­
rere fino a Santa Croce per sapere so fosse 
vero che un tale, come si diceva, era morto 
improvvisamente. 

Là abbiamo saputo questo, che altri cioè 
prima di noi erano stati a chiedere la stossa 
cosa, ma che di morti nulla si sapeva. 

Tanto meglio! 
Ed è anche tanto meglio che non siamo stati 

i soli ad essere vittime di una voce, che al 
primo d'aprilo poteva passare per un pesce. 

.*. 
Pr inc ip io di r i s sa . 
Ieri nelliS ore poni, per gelosia di donne, nei 

pressi della Stazione ferroviaria, tre facchini 
vennero a questione fra loro. 

Uno di ossi, estratto un coltello, voleva ser­
virsene contro i suoi due competitori, ma.l'ap-
prossimarsi di una guardia lo fece fuggir via, 

• • • . * 

U b b r i a c o . 
Ieri un contadino, ohe ne aveva bevuto dei 

buono, passava gesticolando e cantando per 
Via del Santo, seguito da una decina di ra­
gazzi che gli saltavano attorno e lo berteggia­
vano di santa ragione. 

E l'ubbriaco si stizziva, minacciava or l'uno, 
or r altro, o voleva rincorrere quelli che gli 
veuian più dappresso. 

Ma le gambo non gli servivano e giù a terra 
dì tratto in tratto. 

La scenetta durò per mezz'ora finché il con­
tadino, rimessosi un poco, prose la Via Ponte 
Corvo ed usci di città. « 

B a u n a scala . 
Certo Vittorio Besson, facchino, s'era messo 

su d'una .scala a piuoli o stava togliendo le 
ragnatele dal portico di casa sua. 

Ma d' un tratto lo si vide vacillare a cade­
re : gli era venuto un capogiro. 

Il poveretto riportò una ferita alla tosta, e 
Io si dovette tosto accompagnare allo Spe­
dale. 

I n Via d e i r A g n e l I o 
La levatrice Pizzolotti Luigia, abitante in 

Via dell'Agnello, ieri denunciò a! localo ufllcio 

di P. S. un furto in suo d.:̂ nuo di circa 1̂ .60 
tutte in monete d'argento. 

Se ne sospetta autore, e fu di ;già denun­
ziato all'autorità giudiziaria un inquinino della 
ftzzòlotti. ,i 

- • • ' • • • . 

Un ladro . . . . s a n t o . 
A Candiana nella Chiesa Parrocchiale un 

ladro scassinato un cassetto rubò due chiavi 
d'argento del valore di L. 10. Indi passò in 
un' altra chiesa vicina, o rotta la cassetta 
delle elemosino, vi rubò il contenuto. 

Ma delle Chiese in quei dintorni non vo 
n'erano più, e il ladruncolo, tanto per non 
rimanere In ozio, s'introdusse in una casa e 
rubò un paio d'orecchini del valore di L. 12. 

Commessi questi furti, credette che fosse 
venul;o il tempo di cambiar aria o se ne parli 
da Oandiana. 

F u g a e s e q u e s t r o . 
Verso le ore 3 di questa notte le guar­

die rincorseso sullo strada'e di Mortise 
uno sconosciuto che al loro avvicinarsi 
s'era dato alla fuga, gettando a terra un 
sacco, che teneva sullo spalle, nel quale 
erano contenute 6 galline, che furono se­
questrale . 

.*. 
S m a r r i m e n t o . 
Ci si prega di avvisare che fu smarrito 

un anello portante la iniziale R, percor­
rendo le Vìe Rialto, della Gatta e Ca­
nove. 

Chi l'avesse trovato farebbe atto onesto 
e pietoso portandolo al friggipesce Via Ca­
nove, dove riceverà una mancia compe 
tenie. 

CJadavere r i n v e n u t o . 
A Codevigo nel Brenta fu rinvenuto il ca­

davere di certo Tescari Enrico guardia car­
ceraria, di cui si ricercavano da giorni le 
traccio. 

Domani, se del caso, daremo maggiori par­
ticolari.. 

STATO CIVILE DI PADOVA 

llollciiino (lei ti 
N.\SC1TH - Maschi N. i - l'oiiimine N. I. 
HATIIUIONI. - Fava Paolo la Piclro spazziao con Siiriio-

uaio Amalia dì Natale doiaesiica. • 
Dai Voim Danìeìe fu Doincaioo guardia nmnicipalc con 

Oc Danieli Amaliile fu î orcnzo casalingo. 
MORTI - De Toni Luisi di l'ielro anni 27 falegn. col. 
Cdcgalo Aniaiiile di Isiiioi'o ;inNÌ 8 mesi 10. 
Dcilella Oljìa di Giovanni aitai 1 mesi 9. 
Maiandfin Paolo di Luciano'jfioi'ni 8. 
liam|ìaz;co Vincenzo di l'iet:'0 anni 2 mesi 0. 
Pell'ello Alice di Giovanni anni 1 mesi 8. 
l'alia Aninnio .la Giovanni acni G9 rale<,'name vedovo. 
TcUorato Teresa fii Uoineaico anni 22 casalinga nubile. 
a liamliiiii liei P. L. (li l'adova. 
Spinello Anlonio di Filippo anni 27 villico celilio di Ar 

zecsraiide. 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
G O U T E D ' A S S I S E DI P A D O V A 

M a n c a t o omicidio 

Udienza ani. del 7 maggio 
Presiede il conte corani. Gualfardo Rìdolfi. 
Funziona da P. M. il sostituto procuratore 

del Re cav. Apostoli. 
Siedono alla difesa gli avvocati Cavazzini o 

Pasquali. 
Interrogatorio Fabbris 

li Fabbris racconta che nolle ore pom. del 
20 dicembre, recandosi alla chiesa, trovò per 
la strada un suo amico, certo Fedrigo, che 
lo pregò di riportargli una scuro che giorni 
prima gli aveva prestato. Egli dice : quando 
fui di ritorno dalla cliie,«a presi la manaia e 
m'incamminai verso la casa del Fedrigo per 
consegnargliela ; ma strada facendo, incontrata 
la mia amante, passai davanti la casa del Fe­
drigo, dimenticando di consegnargli la scure. 
Dopo un quarto d'era dovetti abbandonare l'a­
mante e mi avviai da solo verso uno spaccio 
di liquori. 

A un certo punto della via trovai il Pran-
zolio al quale, dietro sua preghiera, pagai un 
bicchierino. Usciti che l'ummu dall'osteria, il 
Fraiizolin mi pregò di accompagnarlo fino alla 
cascina Melzi. 

Io non volevo 'aocoaipagnarlo, perchè non 
potevo, ma egli mi prese la scure ed io do­
vetti seguirlo. 

Giunti che fummo alla bovaria, fattoci apri­
re, entrammo nella staila. Il Pranzolin accese 
un lampione e mi fece vedere gli animali. 

Poi, tutto ad un tratto, mi disse: ciò, fab­
bris, adìsso soìfegliemo Benetazw e glie io-
lemo i salici. Al che io risposi; Sllu maio a 
far de sle itiamiade {?]. Allora il Franzolin 
mi minacciò con queste parole : guarda che 
te fasso la pelle anca a ti se non te me de 
man. 

Io restai confuso e vidi il Pranzolin che si 
scagliò al collo del Benoltazzo, che era a let­
to, e lo colpi ripetutamente al capo con quella 
stessa scure,che poco j}rima mi aveva tolto. 

Io stavo guardando, inorridito, a quella sce­
na, quando il Bonotazzo, riuscito ad armarsi, 
cominciò a difendei'si e a chiamare aiuto. 

Fu allora che il Franzolin si diede alia fuga 
Cd io pure, ma escludo di avere oonoarso mo-
nonuunonto al misfatto. 

Siccome la deposizione verbale del Franzolin 
è inversa da quella fatta, al nio-nsnto dall'ar­
resto, in iscritto, il Presidente ordina al can­
celliere di leggere questa deposizione. 

In un punto di ossa il Franzolin dice; La 
sera del 20 diceftibre alle ore 7 1|2 ho tro­
vato il Fabbris e gli ho nuovamente proposto 
di uccidere il Benetazzo allo .scopo di rubargli 
100 lire Ì3he io Capevo ch'egli doveva tenere. 

Il Fabbris accattò e mi assisto nel tentativo. 
Più avanti dice: «Era nostra determinata 

intenzione di uccidere il Benetazzo por togliere 
così, dopo commesso il furto, qualunque testi­
monio a nostro carico. » 

Il Presidente domanda al Franzolin ,se que­
sta sua deposizione sìa la vera; al che l'im­
putato risponde di non ricordarsi niente per­
chè era ubbriaco. 

S'incomincia l'interrogioiorio dei testimoni; 
le loro deposizioni non hanno nessuna impor­
tanza. Il Fabbris interrompe spesso gl'inter­
rogatori dicendo che i testi dicono il falso e 
che sono tutti matti. 

Il Presidente lo ammonisce. 
La seduta viene rimandata a martedì mattina. 
ERRATA. = Nel resoconto dato l'altro ieri 

di questo proce.sso abbiamo detto ohe alla di­
fesa siedono gli avv. Bizzarini e Piavo. Que­
sti nomi furono trascritti dal ruolo delle cause 
che sta esposto nWalbum del Tribunale. Ora 
però sappiamo che i difensori sono l'avv. Ca­
vazzini ed il procuratore Pasquali. ft. 

Somere MlKtV 
T E A T H O GARIBALDI 

Ih CARDINALE RICHELIEU 
- ( 0 ) -

Una continua ingenuità nell'azione; nei ca­
ratteri e nello svolgimento la più completa 
assenza di criterio storico, ecco fn due parole 
il mio giudizio sul dramma. 

Eppure quel potente ed astuto ministro di 
Francia, colla sua natura per tanti aspetti ori­
ginale, poteva essere, come già fu, degno ispi 
ratore di un grande lavoro, che svolgendosi 
tra le mal celate invidie, le debolezze, le ven­
dette e i delitti della Corte di Luigi XIII, po­
teva ottenere un'impronta artìstica, marcata e 
duratura. 

Ma se il dramma di per sé stesso non piace, 
Ernesto Rossi - un Riolielieu perfetto, secondo 
i criteri del BuKver Lytton - sa farlo rispet­
tare dal pubblico. 

Ieri sere però, a vero dire, il Rossi ebbe 
due discreti compagni nell'interpretazione: la 
Magazzari ed il Cappelli, i quali, pieni dì buon 
volere, cercarono di rendere, colle parvenze 
del vero il loro amore contrastato. 

Applausi ad ogni chiusa,d'atto, e qua e là 
anche ad alcuno posizioni sceniche di gran­
dioso effetto. 

Ma s' ora in pochi iarsera a teatro, ed il 
coram. Rossi avrà pensato che non tutti i torti 
hanno quelle compagnie di prosa, che vengo­
no a Padova con difllilenza e partono col pro­
posito di non ritornarvi più. g, s. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Ga r iba ld i questa sera riposo. 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con­

certo. 

SCIARADA 

So non ci tosso stato il mìo jirimicro, 
Nò tu lettor nù io saremmo al tiionilo, 
Anco so esco da nn labbro lasiilgliiero 
Sposso torn.i sgradito i mio secondo. 
Invan tu brami di svolare il àuto 
Anco se giungi a coglierne il costrutto. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
MI-0 

L A . " V - A - R I E I T A . 
P i n i a L o n d r a 

Il celebre maestro dì scherma italiano, 
dopo i suoi grandi sucressi di Parigi, è 
partito per l 'Inghilterra, dove l 'a t tende 
una accoglienza entusiastica. 

Di ritorno, a Tolosa avrà luogo una par­
tita d'armi nella quale Pini si misurerà 
con Ferré, uno dei più celebri tiratori. 

Nostre informazioni 
Cont inua la b a r a o n d a della notizie 

in torno alla crisi , e si sentono venire 
a gal la o nul l i tà incompren.sibili, o 
al t r i nomi ohe parevano felicemente 
sepolti , e ai qua l i si collega in g ran 
par te la re.sponsabilità di quel cumulo 
di mal i , che affliggono il paese. 

M a ohi si occupa del paese'? 

Le t t e re da R o m a ci dip ngono l 'a­
g i ta rs i dei faccendieri poli t ici come 
quello dei sensali ad un pubhlico 
merca to . 

Chi pa r l a di coerenza , di fede po­
l i t ica , di p r o g r a m m i si aspe t t i un ' a l ­
za ta di spal le , o di essera deriso 
come u n ' i n g e n u o . 

E impossibi le q u a l u n q u e calcolo di 
p robab i l i t à : fino a ieri sera pa r evano 
in r ialzo le azioni Zanardelli ! ! 

Come uomo di va lore serio, pa re 
che Saracco sì vogl ia t ene re assolu­
t amen te in d i spa r t e . 

D a z i o sul lo se te 
R0.V1A, 10, ore 8 a . ; 

• (F) Fu distribuita oggi la relazione dol-
l'on. Mcrzario sul progollo por l'abolizione 
del dazio di uscita sulla seta greggia^ ESSO 
modifica il progetto ministeriale, lovandq 
al Governo la lacoltà di fissare la data delr 
l'abolizione del dazio. La data sarebbe in­
vece fissata il \- luglio 1892. 

A Be r l i no 
ROMA, 10, ore 8,-̂ .0 a. 

(F) E probabile che il viaggio del ilo o 
della Regina a Berlino sia rimandato a set­
tembre. 

Se rv iz io d i s i c u r e z z a 
ROMA, 10, ore 9 a. 

(F) Da ieri tutte le truppe che sì trova­
vano a disposizione del ministero dell'ini,. 
torno per il manteniiiieiilo dcll'm'dìne, rien­
trano nei loro .quartieri. 

L a Cr is i 
ROMA, 10, ore 10 a. 

(G) Dioesi che tino a ieri non era stalo 
affidato l'incarico ad alcuno, perchè gli cx-
niinistrijpotessero intervenire alricovimento 
dell'ambasciata inglese. 

Si assicura che oggi si annunzierà l'in­
carico dalo a Giolilti. 

Continua la lolla sorda dei vari gruppi 
relativa alla baso ohe servirà per lo scio­
glimento della crisi. 

Ieri sera Montecitorio correva la voce di 
due aneddoti, e cioè; "iacaua, in nome di 
lliolitli avrebbe offerto la presidenza a Ru-
dinì che rifiutò: CajipelH, in nome di Giolill, 
l'avrebbe offerta di nuovo a lìudini, che 
tornò a rifiutarla. 

D r a m m a t i c a 
ROMA, 10, oro 11.15 a. 

(G) Malìa, commedia di Capuana, ebbe 
alTentro Nazion.iIe un iuccosso oontrastiito. 

Colonia E r i t r e a 
UOAIA, 10, ore 11.30 a. 

(G) Franchelti inlervistiito narrò i tenta­
tivi di colonizzazione, dichiarando ohe il 
successo di un tipo di coltura, colla base 
del contadino proprietario, è assicuralo. 

R r o S S E R V A T O K I O A S T O O N O M Ì C O 
DI PAIiOVA 

Il Maggio 1891 
A mezzodlvero di Padova. 

Tempo medio di Padova ore •11 ra. ."30 a. 12 
Tempo medio di Roma ore 11 m. &8 s. 3!) 

Osse rvaz ion i ine teorolos j iche 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

9 maggio Ore 
9ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pera. 

Barometro a 0'- rail. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

Stato del cielo' . . 

758.7 
-t-1.5.0 

8.1 
64 

ssw 
2 

l|4cop 

757.1 
-1-19.6 

7.3 
43 

WSW 

3 
1 [2 coli 

7.5G.7 
+ 10.7 
8.1 
,57 
S 

i 
cop. 

Dalle 9 ant. del 9 alle 9 ant. dei 10 
Temperatura massima = + 20'.2 

» minima = -f 14\5 

F. BELTRAMR Direttore. 

P. SACCHETTO Prsprietario 

Leone Angeli, ger. responsabile. 

K I C E U C A D 'APPARTAiVIENf i t 

Ricercasi appartamento di sette od otto vun 
da 1000 a 1200, possìbilmente nei pressi Ospi­
tale. Scrivere F. R. 41. Fermo in posta. 

O'Affittarsi AL P K E S E N T E 

In Padova via Due Vecc/iie 
I.' CASINO civile, di recente restaurato, 

con loggia ed acqua potabile; 
il.- lìOTTlWA spaziosa con vasto magazzeno 

due camere ,ad uso abitazione o .studio, gaz, 
cantina ed adiacenze; 

111.- Allea BOTTEGA. 
RiDOlgersi alio studio del sig. avv. Marca 

Donati, stessa via n. 63. 

"^"'̂ Tvl̂ l̂FO^—^ 
P e r il 7 o t to l ) re 1 8 9 2 si a l l l t t a : ima 

CHIUSURA di campi 8 circa sono ettari 3.08.4»; 
di terreno aratorio, arborato, vitato con orto 
e prato, e sopraposta casa colonica con stalla; 
per bovini, cantina, Henile, forno ed altre a-' 
diacenze in Comune censuario di C h i c s a n o v a , 
con comoda strada di accesso vicini.ssima alla 
Città dì Padova, fuori porta .S. Giovanni. 

Per informazioni e trattative rivolgersi allo 
studio in Padova del notaio Mossi doti. Et­
tore, Piazza Capitaniate N. 346. 

D ' A F F I T T A R S I S U B I T O 
CASA in Padova, via Filippini ]M. 1941. 

D ' A F F I T T A R S I 
alle epoche di consuetudine, 1803 

Possessione di campi 34.1.075 con Casa di 
villeggiatura e l'abbricbe coloniche in Tonca-
rola. 

Corpo di campi 12.2.062 con casa in Selvaz-
zano. 
l^er le trattative rivolgerai ail'Amrainistraziono 

della Gasa di Ricovero. 



IINC.CATTEUNÌEDONGARO 
i>\n()v,\ - vxì.\/.7.n znjNo - PAIXJVA 

iVìAGGHEIME AGRÌCOLE 
L cnniotivo - I.ocomolàli -Trebbiatrici - Aratri 

Erpici - Kacntta e Spandi-fieno 
POMPICI GENTR.FUGHE per ASCiU^AMENTi 

F a l c i a t r i c i e M i e t i t r i c i A l b i o n e 

Uiippi'csoiilaiizji d i r e l t a (lolle r i n o m a l i s s i m e F a b h r l c l i e 
l i A N S O M K S , WIMS & . I U r F E I j l E S rtt I P S W I C I I 

Il"nMIS<»N Me. GIUiOOR & C. di L E I G I I 

Ca<a!()(|lii i i r e i c i i t iv i " g r a t i s „ i l l c t ro r i d i i o s t a 

ALESSANDRO MICHIEU 
Piazza erbe PiVDOVA Piazza Erb^ 

M A G •'•. 35351 N I 
MANIFATTURE E CONFEZIONI 

Per la nuova stagione grande assorti­
mento di Lanerie, Seterie - Satin e 
Bretlnnne stiitapati. — Stofl'e Estere 
e Nazionali da Uomo. — Grande as­
sortimento Confezioni per Signora, 
Mantelline, Ulster lana e seta, Pai-
ionctni doi tagli i più eleganti. 

Si assume qualunque commiasiorie 
sopra misura, sia da Uomo ohe da 
Donna. 

1 Getiniiio 1 8 9 2 Orari Ferroviari 

. L ' E G U A G L I A N Z A 
Socieià Nazionale Nlutua a Quota annua fissa coniro i danni 

DELLA 

G R A N D I N E 
i nonda ta n e l l ' a n n o 1 8 7 5 

Autorizzata con Decreto 22 OGnnaio 18^3 dal R, Tribunale di Milano 

A V V I S O 
É vaoani;e il posto di Capo 

S a r t o ne l 7 5 ' F a n t e r i a . 
Si acce t t ano le domande sini 

al 15 maggio 1892. 
l 'ov scliiarim'anti r ivolgerai 

a i r A m m i n i s t r a z i o n e in P a d o v a 
Il ntrellore dei Conti 

SORCI 

Bh'ozioi ie G e n e r a l e e S e d e S o c i a l e 
MILANO "- Via S. Maria Fulcorina N. 12 — MILANO 

Rappresentanze in ogni Capoluogo di Provincia del Regno 

Capitali assicurati . . . . ~ I.,. 7 3 . 9 5 0 , 4 3 8 . 0 0 
Danni pagati anlicipaiaraeiite » 1 , 8 0 3 , 5 2 0 . 3 7 
Î 'oiiilo di riserva in solo conlanti circa . . . » 3 5 0 , 0 0 0 . 0 0 
Premi rclalivi al Poitalbglìo d'aU'ari in corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

lisstitu^ione di S\'emio agli Assicurati ijuiììtjiicnnaìi per ripario avanzi: 
Nel 1885 sugli utili del 1881 il 14,25 0|0 - nel 1881) sugli utili dèi 1882 il 9,13 0|0 

- - noi 1887 sugli utili (lei 18811 il VAfiO ~ nel, 1888 sugli utili del 1S84 
— VS,;,2 0,0 —• nel 1889 sugli utili nei lf8.5 il 10,i7.) 0|0 nel 1890 sugli 
utili dui 188fi il r>fia fl|0 — e pel Uamo UVA, pure nel 1890, sul p inne 
esercizio dui 1888 il 9,80 0|0. 

FIOR 
kiZZOdilOZZE 

Per imbellire la Garnaèione. 

Dul ia sua l o n d a z i o n e hi poi ìa Socielà EGUAGLIANZA pafjò s e m p r e 
I lìaiiui ìuliMU'aliiientc ctl il» via a n t i c i p a t a , rim-anendole anco?a, 
in solo miili, mf iniportanlo riserva della quale il solo contante si eleva 
a L. H:)0,000 cima, COM un riortafo<;,'lio d' aflari in corso di circa ÌJ 700,000. 

La Società î OUAGL'AlNZA. a. p rezz i modic i assicura tutti i prodotti 
ricavabili diii finidì, coniprof^a i' uva, od u.'̂ a la massima correntezza nello 
liquidazioni, accordando ali'AsKiciiratodi farsi rappresentare da un suo Perito. 

Accorda agli Assicurati di cliìcdci'O il p a i j a m e n t o a n t i c i p a t o di qua -
liiaiqiie :sonmìa l i q u i d a t a tosto finito il rischio dei prodotto colpito, e 
di c h i e d e r e a.c(W)nti tosto cH'uttuata la nlovaziono di un. danno, come 
dalle condisionì di Polizza. 

Per tutti questi vantaggi, od altri boncficj, fra i quali quello dotla resti­
tuzione di una parto del ProniÌ(» a<,'li Assicurati quinquennalfper dividendo 
in proporziiuio dogli avanzi ell'oituati dalla Società, per la massima pron­
tezza nella riiovazione dî j danni, corrisponde perfettamente agli interessi 
(ìt'frli Agru'o tiu*!. . 

I.H SiiL'it'tà ICGIIAGLIANZA .possiedo n u m e r o s i Cej'tiflcati di soddt-
sfa / io i ie d<!Ì p r o p r i .Assicurat i che attestano i vantaggi che risentirono 
assicurando i prodoUi dei turo t'ondi alla medesima. 

Onde fnr nsplenttere il viso di affascinante bel» 
.ez^-i, e per dare tille mani, alle spalle, ed itila 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, che ìiniiarle e comunica la dell-
ffioi^ fr^[^ranj;a e delicate tinte del t;i{;Uo ? dellii 
'O^U' ^ »n liquido igienico e iaUoKO IC senza 
ffiva\^ al mon<lo per preservare 
bellezza della gioventù. 
. Si ventiti datutti i Farmacisti Inglesi e pnnclpaìIiT-a. 
fiumiencParmccliieri, FulitiricrDii Lomlra; IJ.I & it& 
«^sitlmmotun tiow. \V-*':c? Panai i Nuov» vorK. 

rtilouiira la 

Rete Adrialica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn 7,59 » 

9,44» 
diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 6,49 » 
omn. 8, 1 » 
aocei 10,20 » 

4,35 a; 
5,15,-. 
», In 
9,15 » 

11,— » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,35-» 
9,15» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,16 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,=» » 
acoel. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25p. 
» 4,=^ » 

misto 4,15 » 
i> 6,15» 

diretto 10,35» 
accel. 11,16 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
6,43» 
7,41» 

li,21 » 
12,17 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p, 
Jiret 4,41 » 
mis 7,62 » 
ICO. 12,12 a 

10,20 a. 
11,11!» 
4,20 p. 
6, « » 

10,tfl » 
1,44 a 

5,20 p. 
2,.« » 

11. 6» 
9.3 i » 
f.Ver. 

, 6.30 a. 

dir. 11.25 p 
omn. da Vei'. 
rais. 
acc. 6. a 

. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

Padova-Bolof lna 

omr. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30» 

direttoli ,25» 

10,20 a. 
9,60 f. Rov. 
2,65 p. 
5,.55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,,50» 

Mes t re -Udine 

diretto 5,15 t . 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn, 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12» 
i • (i,30» 

)mn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f, Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev 

11,30» 
2,25 a 

j l i l a n o - V c r o n a - P a d o v a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40 » 

l'0,34 >> 
4 , - -p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48 » 

10,60 » 
1,13 p 
6,46 » 
7,60 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

dirotto 2,10 a. 
omn. 5,"= » 
da Rov. 5,16 » 
misto 9,= » 
diretto 10,36 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,,33 » 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12» 

Udine-Mes t re 

misto 3,50 a. 
omn. 4,40 » 

iIaTrev.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,.60 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33 » 

10,33 »1 

Monse l i ce -Legnago r 
omn. 
omn. 
omn. 

7 , ~ a . 
7,25 p, 
3,50 » 

8,10 a.f.Leg. 
8,40p. 
5,25 » 

BcUuno-Montol ie lUma 
omn. 4..50 a. 6.50 a. 
i,.isto 1.20 p. 3.49 p, 
omn. 6.15 p. 8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

niisto 
oinn. 
omn. 

7,20 a. 
10,10 » 
8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Montcbel l i ina- l le l lHno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8,18 p. 

S,ii5 p, 
4 . - 0. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,40 a. 

10, 6» 
1,30 p. 
5,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 
4,=' » 

misto 
V e n e z i a - P a d o v a 

" 9, 'Ì~aT" 
11,rio» 
5,1R p. 
7,14» 

6,32 a. 
9,20» 
2.44 p. 
4,44» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
0.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
in. T^S^.\n,\^;\.~' 
i> 8,37» : 10,30» 
» 3, 2 p.l 4.65 p. 
9 7,13 > '• ^ 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 

1,30 f). 
5,30» 

10,48a. 
3, 8 p. 
7, 8» 

Trev i so -Vicenza 

misto 
omn. 

5,te= a. 
8, 5» 
2 , - p . 
6,22 » 

7,16 a. 
10, 3» 
4,46 p. 
8,38» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a.| 8,38a. 

» 11,10» 12.48p 
» 3,32 p. | 5,10» 

Vicenza -Trev i so 
onm. 6,1'.' a. 7,20 a. 
.,„.,to 8,18» 10,38» 

» 2,40 p. 4,57 p, 
omn. 7, 9 » 9,15 » 

Vi t tor io-Conegl ia i io 
omn. 6,22 a. 6,48 a. 
misto 8,45 » 9,13» 
omn. 12,=>m. 12,26 p. 
misto 2,46 p. 3,13» 
» 7,25 » 7,53 » 

Goncgl iano-Vi l lor io_ 
8,187' omn. 7,50 a 

misto 11,= » 
» 1, 6p 

omn. 3,55 » 

l l . :«» 
1,:.7 p. 
,28 >. 

8,45» j 9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a., 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,16 a. 
l,16p. 
5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a.j 9,3oa. 

» 1,30 p. 2,.35p. 
» 6,— » 7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e i h i n a l| M o n t e b e l l i m a - P a d o v a 
omn. 4,82 a. 
misto 11,"= I 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,60 p. 
7,64 » 

7,10 a.i 8,47 a. 
4, 4 p.j 5,39 p 
8,33» ilo, 6» 

,/ frìffcrsi per le ai-kidirazii^nl in PAfiOVA, Piazza Pedroccld N. 
dai signori 3 E r ' 3 C a , t ; O l l Ì I = a £ 4 . 1 ; t i 

Rapire % nlunii dell' EGUAGLIANZA 

i,:i6 

FGNTI RABBI 
roziuno 0 Deiio^iti p a s o i s F i » a i t c e s c s o 

LA PUBBLICITÀ 
,ECONOMlCÀ.',lN IV-PAGINA . 

^ ^ 

GERITESI l i I: 
PER 

OGNI PAROLA 

GEP»!TESIiVI 
PER 

OGNI PAROLA 

DA V E R O N A 

Acqua Ai ' idulu Fei i ui;miif:i In iiii^diori! 

da tull i i J lvihci 

in Kiir^iia iipidi! 

IP T 

^ I F F j E - ^ S ) ^ 

A T TENTI ALL.V C O M P R A D E L M A R S A L A F L O R I O 1 

l,u Casa vinicola FLORIO e C. di MARSALA, produttrice 
del famoso vino omoiiiuio, noto in tutte lo parti del mondo, 
lu coslrella negli scorsi anni ad avvertire il pubblico di non 
pagare come Mursnhi Fior o dei vini Scadenti e sposso nocivi, 
pei' le cattive miscele. 

Nel tempo stesso, non polendo e non dovendo lasciare im­
puniti gli abusile le l'alsilìcaziani, clic danneggiano produttore 
e coiisunialore, senza iienimeno procurare a quest'ultimo il 
beneficio ili.d rispnrmio, diede le necessarie disposizioni per 
agire cunlro i [rutlntorì. 

Ora bisogna nuovamente mettere in guardia il pubblico sullo 
ppnceiu di un vino detto Marsalii, clic' viene messo in com­
mercio dalla ditta FLORIO e C. di VENEZIA. 

Questa ditti), elle non lui nulla di colmine con quella di 
Marsala, proflltando dell'omonimia, fa circolare per tutto il 
Veneto dei listini somigluiuli a quelli della OAS,\ SICILIANA; e 
molti comprano il suo viim iiclla fiducia di acquistare il 
repulalo prodotto della 

F A T T O R I A F L O B I O e C di M A R S A L A 
Perchè il pubblico Hun cada in questo grossolano errore, 

si avvertono nuovamente i compratori che debbono rifiutare 
qualunque bottiglia sfornita della n arca originale 

F L O R I O e C. M A R S A L A 
col distintivo del L e o n e e lo parole Mi l rca di Fa l ib r i ea de ­
pos i t a t a . Anche i l'usti portano la marca del Leone e la chiu­
sura in latta ton entro il cerliflcalo d'origino e la firma dell'Ain-
minislratore della Fattorìa, G. G o r d o n . 

Bisogna anche guardarsi dai hilsi via|»giatori che si presen­
tano come incaricati di Ila Casa Florio 

1/j Casa Siciliana, per iibiludine, preavvisii con circolare a 
pj'ojji'ia liima a tiilti i suoi corrispondenti l'arrivo dei suoi 
viagg'ialori. 

ft 

t r 

(m in imo di C i n q u a n t a Centes imi) 

Avete ap(iHrtauienti, oainei'e, negozi, locali d 'ogni 
n e r e d'affittare? 

Avete danaro da coUoeare o da m u t u a r e ? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Ave te imprese o indus t r i e da r aocoraandare? 

lìicorrete alla FiiMlicilà hC/nomica 
c a . e l « Oo iaa - i aoDL© » 

E inutile presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
mezzo p,sl.alo l'imp od urto dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direitaiuente al Giornale di Padova'Il C o n n i n e 

BALL & EDWABDS 
'KOEO.MÌRI MJÌCOANICI J^'APOLl 

Corso Garibaldi 353 al .%'. 
MILANO 
.S. Marco 40 e 42 

ICCHIIE IGBICOLE IflOUSTilALI 
SPECIALITÀ' DELLA' DITTA 

*. 

AT'I 'EJSI'n A L L A t .OMPHA D E L M A R S A L A F L O R I O ! 

Pui,«'y,'t, ,iS' Pra'n. Tip. Sacchetto 

LE VERE 
^ PILiaLE 

PUH@ATI¥E 
DI A. GOOPEH 

TREfJiMTE DI 
M.IIOSEETS&00. 

MITI MA EFFIOIOI. 

NON CONTENGONO MINIilRALI. 

EIMEDIO SlOraO E SENiiA EGUALE. 

ADOPERATE OON TAHTAGGIO, 

PEIl PIÙ DI 4 0 ANNI. 

,DADflRE Ald.B IMITAZIONI. 

OUHl BOiTOLA POllTA LA flKSlA 

E. Eoberts §• Co. 
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MACCHINE DA RACCOLTO 
R a s t r e l l i - Spand i f i eno - F a l c i a t r i c i - Mie t i t r i c i - LoipUrici 

flUOVI TIPI PER Là STAGIONE 1892 
Calulns'lii i/rtitis a richiestii 

loeffjt-SflKaEKiesaznKEtt 

VS, B« adMOD. U», » * . I M , « , T^', Hill». •», f^- Cli>««. e» 0 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

• H . K O K B M T S «So C o . , -
FARMACIA DEUUA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
^ a 86r37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

CluldadéiiaCittàdiPadova 

ONE SCO 
D'OLIO PURO DI 

ITO il i i lLi l l 
con G J J I G I E I N A ed IPOPÓSFITI 

'S^-ì 

di CALCE e SODA. 
Trfi volte più v̂ Slcaco dell'olio di fegato scm-

pUce senza nessmio «tei ntioi inconTénienti. 

S A P O R E G R A D E V O L E 
F^CSLÉ OIGSISTIONE 

Il Ministero doU'Iutcrno eoa sua decisione 16 luglio 1890, 
doutito 11 parere di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
permetto la,vendita del l 'Kmil ls iona S c o t t . 

Dsi3l aolamonto la geauin» EMCtSIONB SCOTT 
preparata dai Chimici SCOTT & BOWNJB. ' 

mkà. SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE » • 


